
PAG. 10 l'Unità CALABRIA Domenica 6 aprile 1980 

7/ muni
cipalismo 

rialza 
la testa: 

chi 
io guida? 

TL COPIONE sembra di 
x averlo letto chissà quante 
volte.' prima la cagnara mu
nicipalistica attorno al clas
sico osso, poi, improvvisamen
te, non si sa bene a quale 
titolo e per conto di chi, l'in
contro chiarificatore tra i 
« responsabili ». 

Per la facoltà di medicina 
in Calabria è successo prati
camente di tutto: radio, tele
visioni private e giornali let
teralmente impazziti per una 
settimana e oltre, guerre di 
quartiere fra il consiglio co
munale di Catanzaro e il ret
tore dell'università calabrese, 
comunicati stampa e polemi
che. Poi, giovedì scorso, co
me si conviene al copione già 
scritto in anticipo, ti sindaco 
democristiano di Catanzaro e 
il rettore socialista di Arca-
vacata st incontrano e con un 
ambiguo comunicato di 14 ri
ghe si « chiariscono ». Bucci 
e Mule hanno convenuto che 
la Calabria ha bisogno di una 
facoltà di medicina nell'ambi
to dell'università della Cala
bria, pero localizzata a Catan
zaro e «fatta salva la neces
sità di un attento studio per 
assicurare agli studenti l'indi
spensabile formazione scien
tifica di base » Come a dire 
tutto e il contrario di tutto. 

Verrebbe di dire: siamo alle 
solite, il vecchio male che af
fligge la Calabria, il campa
nilismo, il municipalismo rial
za la testa e a guidarlo (come 
poteva essere diversamente?) 
sono i soliti mestatori del 
centrosinistra. A Cosenza una 
venta, a Catanzaro un'altra, 
a Reggio un'altra ancora. Nel
la settimana che ci lasciamo 
alle spalle è successo tutto 
questo: sui quotidiani locali 
sembrava di assistere ad una 
farsa: democristiani e socia
listi di Catanzaro su un ver
sante, su quello opposto i lo
ro compagni di partito di Co
senza, l'ineffabile Mule pron
to ad un nuovo corteo dopo 
quello dei tifosi per il Ca
tanzaro in serie A. E tutto 
senza un minimo di pudore, 
portato avanti con la spre
giudicatezza di chi su queste 
divisioni ha costruito la for
tuna di un'intera classe diri
gente. 

Parlare di manovra eletto
rale da parte di Bucci, Mule 
e compagnia sembra davvero 

troppo poco. C'è ad Arcavacata 
un'università che aspetta di 
essere costruita, con proble-
n» di definizione dei diparti
menti, dell'organizzazione de
gli studi, della residenzialità. 
E il rettore che fa? Propone 
di istituire un'altra facoltà, 
medicina, alla faccia dello 
statuto e di chi va parlando 
di università nuova, da difen
dere e potenziare. Lanciato il 
sasso nella piccionaia Bucci 
ritira la mano: sa — dice — 
io sono il tecnico, la decisio
ne spetta poi ai politici. 

Dall'altra parte della barri
cata (si fa cosi per dire, ov
viamente) c'è invece Mule, 
con il codazzo di democristia
ni e faccendieri della prima 
e dell'ultim'ora. Ma Catanza
ro — dice — ha già la sua 
facoltà di medicina, e via nel 
municipalismo più becero, a 
difesa degli interessi offesi 
della cittadinanza (si dice 
cosi) da parte di un sindaco 
che tutto ha fatto tranne che 
pensare ai problemi seri e 
drammatici di Catanzaro. 

Il vecchio male, insomma, 
ha fatto la sua riapparizione, 
segno che chi per decenni ha 
governato questa regione ten
ta vecchie e nuove strade 
per restare in sella. La Ca
labria non ha bisogno di 
guerre fra poveri, di divisioni 
intestine per una facoltà di 
medicina, dei vecchi trasfor
mismi. Ha bisogno, solo per 
restare al tema oggi in discus
sione di studi universitari se
ri, dì una programmazione 
delle sedi e degli indirizzi ef
fettuati in maniera cosciente 
e responsabile. Ha bisogno so
prattutto, e la polemica su 
medicina ce lo dice una volta 
di più, di voltare pagina ri
spetto a una classe politica 
che il centrosinistra ha alle
vato e che è cresciuta sulle 
guerre di municipio dei ca
labresi 

f. V. 

Sbocchi inadeguati della crisi calabrese rispetto ai problemi della Regione 

Si viaggia verso il tripartito 
PCI: un'azione della sinistra 

I comunisti non hanno partecipato agli incontri promossi dalla DC - Rossi: 
uscire dal vago e dare concretezza all'espressione « nuova direzione politica » 

CATANZARO - Si va verso 
il tripartito DC - PS1 - PR1 an
che in Calabria sulla scia 
della soluzione data alla cri
si nazionale? All'interrogativo 
riecheggiato ieri da alcuni quo 
tidiani e che la dichiarazione 
rilasciata ieri all'Unità dal ca
pogruppo del PSI alla Regione, 
Antonio Mundo. ha in qualche 
modo avallato, non c'è anco
ra risposta. E' troppo presto, 
si dice negli ambienti politici. 
per considerare già belli e fat
ti giochi che sono tutt'altro 
che conclusi. Per il momento 
c'è da dire che all'incontro 
tra i partiti convocati dalla 
DC per ieri mattina a Lame
zia in vista del consiglio re 
gionale di giovedì 10 il PCI 
non ha partecipato, e questo 
rifiuto, come ha spiegato in 
una dichiarazione alla stampa 
il segretario comunista Tom
maso Rossi non corrisponde 
ad alcuna logica di chiusura 

Abbiamo detto e ribadiamo 
chiaramente — ha proseguito 
Rossi — che siamo disponibili 
già nell'immediato a parteci
pare ad incontri utili per una 
comune ricerca di una solu
zione positiva della crisi a 
condizione che cadano le pre
clusioni della DC verso l'in

gresso del PCI in una giunta 
che abbia chiare finalità ri-
sanatrici e rinnovatrici. Ogni 
soluzione diversa da questa 
— si dice ancora nella nota 
stampa del segretario regio 
naie del PCI — non dà una 
risposta al problema reale del
l'allargamento della base po
litica dell'esecutivo. Questo 
problema lo si può risolvere 
con l'entrata del PCI nel go
verno della Regione e sulla 
base di una rigorosa azione } 
che, per i contenuti ed i me- ' 
todi segni — fin da oggi — j 
l'avvio di una svolta profonda. 

In Calabria — dice Rossi —-
c'è una crisi gravissima di i 
credibilità verso la regione: I 

PCI e il PS!. Insomma, prò 
segue Rossi, sono da conside
rarsi superate sia l'esperien
za storica del centrosinistra 
sia quella delle larghe inte
se: qualsiasi tentativo di ri
cercare soluzioni diverse da 
questa, magari recuperando 
formule che scaturiscono dalla 
trasposizione di schemi nazio
nali non risponde certamente 
agli interessi della Calabria-
Per rompere il dominio e il 
monopolio della DC, conclude 
il segretario comunista, oc
corrono dunque soluzioni tali 
da ricreare un clima di fidu
cia 

Una giunta, insomma, che 
segni una svolta, in parte an
che un ricambio delle classi 

Interessanti risposte al questionario distribuito dalla Federazione 

Società, scuola, Partito 
giudicati dai giovani 

proposta è quella di affronta
re le elezioni, con la prospet
tiva di un governo democrati
co delle sinistre, aperto alle 
forze laiche. 

Anche i socialisti — dite il 
segretario del PCI — pongo
no il problema della direzio
ne politica nuova alla regio
ne. Si tratta di chiarire meglio 
questo concetto senza restare 
nel vago, per cui le interpre
tazioni su quest'affermazione 
del PSI sono !e più diverse. 
Se l'interpretazione dovesse 
essere quella di un puro e 
semplice cambio del presiden
te della giunta regionale al 
posto di un democristiano ma 
gari un compagno socialista. 
è chiaro a tutti che questo 
non serve a far uscire la Ca
labria dallo stato di gravissi
ma crisi. 

Noi lo abbiamo detto più i 

La stragrande maggioranza dei 
ragazzi e delle ragazze intervistati 
rifiuta la violenza, il mondo degli 

scandali, i linguaggi incomprensibili 
Scarsa conoscenza e approssimazione 

è il risultato della politica 
della DC che ha fatto della j dirigenti che negli ultimi de-
Regione un centro di coagulo ] cenni hanno governato la Re
di interessi clientelari e cor- ' gione. Per fare questo occor-
porativi. in cui non si è riu- j re innanzitutto sgomberare il 
scito neanche a mettere in | campo dall'attuale esecutivo ! volte, anche nella nostra con 
moto meccanismi efficienti ! dimissionario, e che la fase j ferenza meridionale di Bari: 

Se si vuole quindi guardare I elettorale venga gestita dalla la situazione del Mezzogiorno 
con realismo e con una volon- ! nuova giunta che si può e si j è tale per cui la sinistra può 
tà rinnovatrice occorre prcn- i deve formare. Ma occorre an- ( operare positivamente e pro-
dere atto che in Calabria non j che preparare in prospettiva ì duttivamente per un cambia
ci sono più spazi per politiche ; una nuova direzione politica ! mento se unita nelle giunte 
e per soluzioni diverse, rispet- ' della Calabria, una prospetti- > anche con altre forze e se t 
to ad un governo di salda uni- } va. dice ancora Rossi, in cui | si oppone a chi vuole conti 
tà democratica in cui assolva- i siano saldamente uniti comu- j nuare a governare come nel 
no un ruolo fondamentale il | nisti e socialisti. La nostra 1 passato. 

Si conclude oggi la prima fase della grande consultazione di massa promossa dal partito comunista 

Tutta Reggio ha scelto i candidati del PCI 
L'elaborazione di linee e di indirizzi per un diverso avvenire della città - Incredulità, anche diffidenza, ma tanto 
interesse e curiosità - Anche molti viaggiatori hanno deposto la propria scheda nell'urna - Manifestazione di fiducia 

REGGIO CALABRIA — S: 
concluderà domenica 6 aprii? 
la prima fase della grande 
consultazione popolare dei 
comunisti che ha consentito 
nei quartieri, nelle frazioni. 
nelle fabbriche, nei posti di 
lavoro lo sviluppo di un rap
porto di tipo nuovo con i 
giovani, le donne, gli elettori. 
Una vera e propria messe di 
dati, già sui tavoli delle se
zioni comuniste, sarà conse
gnata in Federazione per es
sere esaminata da un gruppo 
dì compagni: è la prima vol
ta che a Reggio Calabria una 
così vasta indagine viene 
condotta sui temi più attuali 
di politica internazionale e 
nazionale, sulla attività dei 
partiti, della Regione, delle 
amministrazioni comunale e 
provinciale. 

Ma non si è trattato solo 
di questo: l'indagine svolta 
dai comunisti è andata più 
avanti nella ricerca e nello 
stimolo di un protagonismo 
di massa, nella elaborazione 
e definizione delle scelte per 
un diverso avvenire della cit
tà. per un nuovo processo e-
conomico che assicuri pro
spettive occupazionali ai gio
vani e alle donne, per una 
rivalutazione della « politica » 
e delle istituzioni democrati
che come strumenti di cre
scita sociale e civile. 

Si discute ampiamente nel
le fabbriche, nei posti di la
voro, nelle scuole nei quartieri 
sulla iniziativa comunista. 
che non è una trovata eletto-

f rale. ma un modo più ravvi
cinato e diretto per cogliere 
umori e lagnanze, per segna
re suggerimenti e proposte, 
per coordinare e far proprie 
le esigenze di profondo rin-
nivamento della vita ammi
nistrativa, di una maggiore 
aderenza e prontezza di in
tervento degli Enti locali sui 
problemi reali più drammati
ci delle nostre popolazioni. 

Non a caso, in questi ulti
mi mesi, si è accentuata la 
presenza comunista nei rioni 
e nelle frazioni, si è fatta più 
incalzante la capacità propo
sitiva e di lotta della opposi
zione comunista contro la in
capacità, le sopraffazioni, gli 
imbrogli di un centro sinistra 
che trova il suo cemento nel
la politica clientelare e tra
sformista al Comune, alla 
Provincia alla Regione. 

Da questi contatti, dai ripe
tuti incontri con le diverse 
categorie di cittadini si è 
fatto più forte il movimento 
di lotta e di protesta che 
proprio in questi ultimi giorni 
ha ottenuto due significative 
vittorie: la sospensione sine 
die degli aumenti dell'IACP 
per oltre ottomila inquilini di 
alloggi popolari: impegni 
precisi e determinati per 
l'abbattimento dei a quartieri 
minimi » di Sbarre e di Archi 
e la ricostruzione in loco di 
moderni edifici da assegnare 
agli abitanti dei rioni da ri
cast rui re. 

Ma 1 comunisti reggini 
hanno offerto ai cittadini, ai 
giovani, ai lavoratori un altro 

esempio della loro capacità 
di collegamento con la socie
tà reale, del loro modo di 
intendere il rapporto demo
cratico, non soltanto con i 
loro elettori: hanno distribui
to i questionari a migliaia dì 
copie, hanno chiesto a tutti 
di indicare i nominativi da 
includere nella rosa dei can
didati comunisti per le ormai 
prossime consultazioni eletto
rali amministrative. 

C'era in alcuni incredulità. 
in altri diffidenza, in molti 
interesse e curiosità: alle 
O.ME.CA.. al deposito ed alla 
stazione F.S., presso gli o -
spedali Riuniti, davanti alle 
sedi delle sez'oni comuniste 
« Battaglia >> (rione Tremoli
ni) «Morabito» (Sbarre), 
« Condò » (S. Caterina) han
no votato in oltre tremila. 

Alle Officine Meccaniche 
Calabresi, dove in anni di 
duri scontri si è formato il 
nucleo operaio più combatti
vo e consapevole circa 250 o-
perai hanno deposto le loro 
preferenze nell'urna collocata 
su un tavolo nel viale di in
gresso ai padiglioni princioa-
li. 

I compagni della cellula 
comunista alternatisi per 
due giornate, hanno distribui
to e raccolto le schede negli 
intervalli per il pranzo, all'i
nizio e all'uscita dai turni di 
lavoro. Ma non sono stati 
pochi gli operai che si sono 
recati all'appuntamento 
quando non erano di servizio 
per discutere, approfondire 
curiosare: è stata una espe-

• r 

i 

senza 
campanile 

E la barca 
tornò sola 

Anche in Calabria saranno e sbarcati > i socialdemocratici? 
L'ipotesi è stata valutata dal segretario regionale del PSDI, 
Gaspare Conforte, che ha inviato un ultimatum a Francesco 
Gallo, segretario regionale della DC. e Se si permette di esclu
dere il mio partito dal governo regionale — ha minacciato 
Gaspare Cor.forte — la prima volta che vi incontrerò vi pren
derò a schiaffi *. Ma Gailo, che è abituato a prenderle, non 
si è preoccupato eccessivamente. ATe parlerà con Puija e se 
proprio sarà il caso accetterà, in certe occasioni, di essere 
scortato da Dino Vita, segretario regionale dei republicani. 
che invece, nella barca, dovrebbero restare. Ma. schiaffi a 
parie, vi immaginate una barca senza i socialdemocratici? 

rienza unica — ci ha detto il t 
compagno Franco Pennestri i 
un operaio comunista del j 
consiglio di fabbrica ed uno i 
dei più votati — che ha su- i 
scitato entusiasmo ed ime- j 
resse non soltanto fra gli o- I 
perai ma fra i tecnici e In 
stesso personale amministra
tivo. 

Anche tra i ferrovieri foiu 
di 700 sono stati i votanti) 
notevole è stato l'interesse e 
la partecipazione: alla stazio
ne centrale hanno espresso le 
loro indicazioni anche nume
rosi viaggiatori attratti da 
ouell'urna con l'emblema 
del Partito comunista italia
no. dal manifesto che solleci
tava I cittadini a partecipare 
alla formazione delle liste 
comuniste, dal caonnnello di 
persone che discutevano, si 
apDartavano ed infilavano un 
hiel'etto in quell'urna. 

Agli Osnedali Riuniti un 
tempo feud" e pascolo abusi
vo del più soreeind'Cflto 
clienteismo democristiano. 
hanno votato circi in ^no. tra 
personale Infermieristico, sa
nitari e dp^nt i : m? nei v-ori 
reDarti. nelle corsie, nelle 
carne-ette si è riiscu"w« p si 
discute anrora su questa sor
ta di « primarie *» che j rn-
munisti hanno voluto orea-
nt'Tzare dando xy^^'t Hi s t r i 
de aoertura e del loro stile 
diverso «neh» nella forma
zione dpHe li^te. 

CA *tata. nvunnue ed è 
for^e ou^to l'flsoetto rmi en-
tnMn<;niJ»nte "ns> <"«nrtp ^ o -
n:festa7inne di «tiroa e di fi-
d>»*ia rpi-so il Partito (•nm,i-
nista italiano e la sua oolìtl-
C3 : la volontà di oa' r t a o 'n a -
7lone democratica, l'amolo 
ventaglio di nronocte nom;-
naHve che «rarant'^ono la 
genuinità ridila rop«nil*i7:o«» 
ro^tttul'wno un nntrimonto 
irnnortant*» rb» ora ì mmti. 
n!=tl — sunerando lìmiti ed 
lnr*ert*»r«p rincontrati !n «I/MI-
n» «HmTionl — si arHneono 
pd tnter-irotare e «»••**-«» f»! 
modo m a l o r e e nell'interes
se generale. 

Enzo Lacaria 

B 
mancato 
ministro 

Confessiamo di essere stati presi in contropiede: ave
vamo deciso di dedicare e il personaggio » di questa set
timana al ministro calabrese, cioè al parlamentare della 
regione che Cossiga avrebbe chiamato a far parte del 
suo gabinetto. E, invece, sapete come è andata a finire. 
Ci eravamo comunque documentati su alcuni personaggi 
papabili, ovviamente dei partiti della nuova coalizione. 
Vediamo chi è il mancato ministro, ovvero il personaggio 
calabrese della settimana. Proviamo a comporlo pezzo 
su pezzo. 

Sato con la legge speciale dopo l'alluvione del '51, 
allevato dall'Opera Sila e dai consorzi di bonifica, assi
stito dalla Cassa di Risparmio, palazzinaro e speculatore 
di aree edificabilc proprietario di Villa Veturpante sullo 
Ionio o sul Tirreno, industriale con prestanome familiare 
e con finanziamenti a fondo perduto (perduto per il 
contribuente), mediatore per industrie fantasma, esportata-
re di capitale all'estero, giocatore d'azzardo, socio della 
nuova mafia cittadina, quella che dirige i nuovi traffici 
protetta dall'ovatta delle rispettabili professioni, detentore 
di un assessore o di un consigliere regionale, di uno o 
più consiglieri d'amministrazioni nelle principali banche. 
con le mani in pasta almeno in un villaggio turistico, in 
una compagnia aerea. « dichiaratore » di prìncipi sistema
ticamente legati poi nei fatti, con faccia di ricambio in 
valigia per modo che ne abbia una in Calabria e una 
diversa a Roma, pronto a chiedere l'elemosina per la 
€ sua * Calabria, considerato niente più che un piagnone. 
inviso e guardato con sospetto dai suoi stessi amici di 
partito. Chi è? E" il mancato ministro per la Calabria. 
Ma, vista la piazza, non è meglio farne a meno? 

Dal n o s t r o inv ia to 
COSENZA — I giovani e 
il PCI. Un rapporto diffi
cile. spesso una stDria da 
ricostruire, una mamor.a 
— come si dice — da rian
nodare. Cosa pensano i gio
vani di una città del Mez
zogiorno della politica, dei 
comunist i , della scuola, del
la società , del terrorismo? 
A queste domande la Fe
derazione del PCI di Co
senza e la FGCI h a n n o cer
cato di dare una risposta... 
attraverso 1 diretti inte
ressati. i giovani cioè, ai 
quali è s ta to distribuito 
un questionario con otto 
domande, in vista di una 

PCI e tutti gli altri par-
titi democratici t engano 
conto di quanto è emerso 
in questi anni, a comin
ciare dalle modif icazioni 
del rapporto uomo-donna 
e del movimento femmi
nile. 

Cosa si può fare — si 
ch iede — per vivere in 
paee, divertirsi, leggere. 
ascoltare musica e n o h e 
« fuori », dove c'è violen
za, paura e prevaricazione? 
Quasi tutti gli intervistati 
indicano la necessi tà di 
cancel lare nei rapporti u-
m a n i la malvagi tà , l'odio. 
l'ipocrisia e l'angoscia pre
sent i in questa società. Su 

Ingrao. I questionari sono 
stati distribuiti a migl ia ia 
nelle scuole medie supe
riori e nell'Università del
la Calabria e 11 campione 
delle risposte fornite ha 
permesso di tracciare una 
specie di consuntivo che 
noi oggi sot toponiamo ai 
lettori dell'Unità. Non. ov
viamente . un identikit del 
giovane oggi. ma. più sem
pl icemente. lo spaccato su 
una realtà assai complessa. 

La politica 
mondo distaccato? 

Alla prima domanda sul
la politica, o megl io sul la 
immagine della politica co
m e mondo distaccato, fat
to di scandali , uccisioni , 
l inguaggi incomprensibil i . 
la s tragrande maggioran
za dei giovani — l'ottanta 
per cento — risponde con 
un rifiuto di questa im
magine . Il che non vuol 
dire un impegno diretto 
nel la politica anche se gli 
intervistati r i tengono che 
l'unico m o d o di far poli
tica sia la partecipazione 
di tutt i 1 cittadini e so
prattutto dei giovani. E' 
un dato c o m u n e a quasi 
tutte le risposte la possi
bilità di « fare polit ica » 
in maniera diversa, a n c h e 
se questa diversità non vie
ne riconosciuta al PCI che 
è omologato agli altri par
titi. 

Emerge, tuttavia, una 
scars iss ima conoscenza del 
partito e della sua l inea 
politica e quindi una su
perficialità di giudizio an
che quando s i richiedono 
modif icazioni della sua 
struttura interna a favore, 
ad esempio , di una mag
giore democrazia e u n mi
nore dogmat ismo. 

Alla s econda domanda , 
sul la scuola e sulle possi
bilità di modificarla, le ri
sposte d iventano più pre
cise e articolate. E' opi
n ione c o m u n e che la scuo
la vada modif icata: c'è 
una incertezza sui mezzi 
e le forze c h e dovrebbero 
attuare questo cambiamen
to. Più precisione su quel
lo che c'è da correggere 
e sui contenut i da inserire: 
maggiore protagonismo de
gli s tudent i (non c'è nes
sun c e n n o alla democra
zia scolast ica istituziona
l e ) ; r ichiesta di maggiore 
qualificazione degli inse
gnant i ; s tret to rapporto 
fra s tudio e lavoro c o m e 
garanzia alla occupazione: 
maggiore at tual i tà ne i pro
grammi di s tudio: ser ietà 
e rigorosità nella organiz
zazione degl i studi. 

Rapporto politica-vita pri
vata: è il terzo capitolo. 
Il questionario pone il pro
blema di c o m e 1 partiti , il 
PCI in p- imo luogo, deb
bano farsi carico di que
s to nodo, spesso irrisolto. 
Nel rispondere alla doman
da. tra i problemi perso
nali la necess i tà c h e il 

, , . , r»•„•,.„ come sia possibile modifi-
| manifestaz lone^con Pietro c a r e ,Q s t a t Q d J c o s e ^ 

s tente si evince una dif
ferenziazione di proposte 
che va dal cambiamento 
di governo alla lotta con
tro l 'emarginazione, senza 
peraltro fare specif ico ri
fer imento alle forze poli
t iche come forza di cam
biamento. 

Tia pace, la lotta per di-
fendere la vita dalla di
struzione e dalla morte. 
Cosa possono fare i gio
vani. Su questo impegno 
quasi tutti sono concordi 
poiché la pace — così si 
dice — è vista come u n a 
grande questione per la 
quale vale la pena Impe
gnarsi . Non si h a tuttavia 
fiducia che l ' impegno ded 
giovani possa contare per 
modif icare la s i tuazione 
es i s tente n o n essendoci 
r iuscite le passate genera
zioni. 

H terrorismo: si può 
combatterlo? E come? Nel 
confronti del terrorismo 
generale è il rifiuto e la 
c o n d a n n a , con u n senso di 
impotenza però nella pos
s ibi l i tà di trovare forme 
di lotta c h e possano scon
figgerlo. C'è anche ohi pen
sa c h e una maggiore giu
st izia sociale contribuisca 
a togliere spazio e terre
n o al terrorismo. Pochi . In
vece, hanno suggeri to di 
introdurre la pena di mor
te, leggi più dure e u n a 
polizia più eff ic iente. 

Suggerimenti 
e risposte 

Penul t imo capitolo è n 
lavoro. Sebbene questo pro
b lema s ia avvertito da tut
ti s o n o mancat i suggeri
m e n t i e risposte frutto di -
una riflessione approfon
dita . Per la magg ior par
t e — soprattut to gli stu
denti delle scuole medie 
superiori del capoluogo — 
la fabbrica e l'industria
l izzazione sembrano la so
luz ione immediata ai pro
blemi dell 'occupazione. Nel
le risposte dei g iovani del
la provincia s i Individua 
invece nell 'agricoltura e 
ne l le forme dì cooperazio
n e a d essa legate , una pos
sibi le v ia per risolvere I prò: 
blemi del lavoro. 

Inf ine la domanda sul 
PCI: c h e ne pensi della 
sua politica? Assieme alla 
s incera ammiss ione di Igno
rare la polit ica del PCI 
emerge c h e chi la conosce 
n e h a spesso l ' immagine 
c h e n e h a n n o dato i mass-
m e d i a durante il periodo 
del la partecipazione del 
PCI nella maggioranza di 
governo. C'è c h i vede il 
PCI come subal terno alla 
DC e lo si invi ta a modi
ficare la sua recente poli
t ica per € tornare Indie
tro >. Ricorre inf ine il sug
ger imento di r iawic inars i 
al le es igenze e al le aspi
razioni delle masse popo
lari e degli emarginat i . 

Filippo Velfri 

L'articolo che pubbli
chiamo, del compagno 
Garofalo, segretario re
gionale aggiunto della 
CGIL, è apparso sul pe
nultimo numero di e Ras
segna sindacale » a com
mento del congresso ca
labrese della CGIL te
nutosi nelle settimane 
passate a Reggio. Rite
niamo che rappresenti 
una utile riflessione sul
lo stato del sindacato e 
del movimento in Cala
bria ed un punto di par-
tenia per una discussio
ne ed un dibattito che 
troverà aperte le pagine 
dcll't Uniti ». 

Un orticolo del segretario regionale aggiunto della CGIL Carmine Garofalo 

Gli obiettivi meridionalisti 
impongono la mobilitazione del Sud 
I sintomi di una seria difficoltà del sindacato a mantenere il ruolo di soggetto politico della 
trasformazione e del cambiamento — I punti di riferimento elaborati al congresso 

CATANZARO — Traendo le 
conclusioni del terzo con
gresso regionale della CGIL 
calabrese il compagno Mili-
tello ha rilevato come nel 
corso del congresso si sia 
manifestata una sorta di 
schizofrenia tra la volontà 
di difendere il grande patri 
monio accumulato in questi 
anni e la capacità di rileg
gerlo criticamente per aderi
re ad una realtà mutata fd 
ai problemi di oggi. In effet
ti ha stentato a divenire cen
tro della riflessione politica 
e del dibattito congressuale 

un senso comune profonda
mente radicato fra i quadri 
dirigenti e più ancora tra i 
lavoratori e le grandi masse 
popolari della Calabria: il 
senso di una difficoltà sena 
del sindacato a mantenere il 
ruolo di soggetto politico del
la trasformazione del cam
biamento. a realizzare lo 
schieramento ed il livello di 
mobilitazione necessari per 
fronteggiare una situazione 
di crisi così forte ed estesa 
come quella della Calabria. 
Tutto ciò mentre da parte 
di grandi masse di lavorato

ri. di giovani e di donne, si 
sollecita una direzione orien 
tata su obiettivi di radicale 
trasformazione degli effetti 
economici, sociali e politici. 

Se questa contraddizione 
resta aperta o si allarga si 
creano le condizioni per un 
misto di ribellismo e di qua
lunquismo che sono i feoo 
meni attraverso i quali si è 
storicamente espresso in Ca
labria e nel Mezzogiorno la 
subalternità dei lavoratori e 
le egemonie delle forze con
servatrici e moderate. 

Il sindacato ti presenta 

oggi meno attrezzato di quan
to non fosse negli ultimi an-ii 
per fronteggiare questo pe
ricolo; registrando una ca 
duta della sua autorità, un 
maggior isolamento della sua 
piattaforma ed un restringi
mento delle forze che la so
stengono come è chiaramen
te emerso dalla manifesta
zione tenuta a Roma nel ci
nema Adriano U 5 febbraio 
1960. In realtà il sindacato 
calabrese ha tentato, in que
sti anni, un'operazione am
biziosa: quella di collocare 
gli obiettivi di difesa e di 

sviluppo della occupazione 
della regione all'interno del
la linea nazionale del movi
mento sindacale, scegliendo 
gli strumenti principali di 
questa linea — cioè quelli 
della programmazione setto
riale e territoriale — come 
punti di riferimento e leve 
principali per sprovincializ
zare la piattaforma di svi
luppo della Calabria. Su que
sti obiettivi non siamo pas
sati non tanto perché fosse
ro obiettivi subalterni né 
tanto meno per essersi qua
lificata la vertenza regiona
le come una € vertenza pub
blica ». 

« Il limite è venuto dalla 
• scarsa capacità di cogliere 
le «•rticolazioni concrete di 
questa linea e dalla inade
guata pressione che sarebbe 
stata necessaria in particola
re nei confronti delle Par
tecipazioni statali. Non si 
tratta di rifondare la linea 
e l'iniziativa de) sindacato 
calabrese ma di \ edere qua
li sono le condizioni per ri
prendere la mobilitazione e 
la lotta avendo coscienza del
la necessità di impegnare in 
primo luogo il sindacato ca

labrese ma non solo. 
Il congresso ha individuato 

la prima condizione nella ca
pacità e nella volontà del
l'intero movimento naziona
le di collocare al centro del
la propria impostazione e 
della propria battaglia le 
scelte principali della linea 
EUR. Se l'occupazione, la 
programmazione, il Mezzo
giorno non tornano ad esse
re Tasse portante della pro
posta del sindacato la lotta 
dei lavoratori calabresi e 
meridionali è senza sbocco 
e non può che essere subal
terna. Oggi si avverte il ri
schio che quelle scelte siano 
indebolite, messe in secon
do piano, rendendo diffìcile 
la ricomposizione l'unità po
litica di tutte le aree del mo
vimento e soprattutto l'uni
tà politica degli occupati con 
le grandi masse dei giovani 
e delle donne meridionali. 

La riconquista di una prio
rità degli obiettivi meridio
nalisti non può essere messa 
in contrasto con la difesa 
della classe operaia e non 
può essere affidata soltanto 
ad una mobilitazione esterna 
al Mezzogiorno. Essa si rag 

giunge innanzitutto se nel 
Mezzogiorno e in Calabria si 
allarga il fronte della lotta 
e si organizzano tutti i sog
getti interessati alla batta
glia del cambiamento. Da qui 
viene la seconda condizione 
indicata dal congresso come 
capace di ricostruire il ruo
lo e l'immagine di un sinda
cato protagonista dello svi
luppo e del rinnovamento 
dei rapporti sociali, politici 
e di potere. 

Se in Calabria è legittimo 
usare la categoria dello 
« sfascio * per rendere im
mediatamente comprensibile 
la gravità della crisi e dei 
processi di arretramento in 
settori decisi dell'apparato 
produttivo, ciò non deve im
pedire al sindacato di legge
re e di fronteggiare i mec
canismi che operano nella 
società calabrese e che non 
sono elementi di pura sta
bilizzazione. ma hanno inve
ce un ruolo dinamico, di di
slocazione diversa di ampi 
strati sociali e anche di orien
tamento generale e politico. 
Su questo orientamento il 
congresso ha affermato la ne
cessità di ima correzione non 

marginale capace di inten
dere il ruolo moderno che 
giocano in una regione co
me la Calabria la spesa pub
blica e l'assistenza. 

La terza condizione è da
ta dalla costruzione di un 
soggetto politico in grado di 
ridare fiato alle forze pro
gressiste della regione po
nendo da oggi l'obiettivo del
la necessità di un nuovo go
verno della Calabria capace 
di rappresentare la regione 
nel confronto con il governo 
nazionale e che compia so
prattutto la scelta di usare 
gli strumenti pubblici e le 
risorse pubbliche in funzione 
di un processo di sviluppo 
e di allargamento dell'occu. 
pazione. 

Anche dall'ultimo congres
so regionale si è espressa la 
volontà di esercitare in que
sta direzione un intervento 
esplicito considerando l'obiet
tivo dell'unità fra le forze 
progressiste e della sinistra 
una scelta né funzionale né 
estranea agli interessi diret
ti del sindacato e dei lavo
ratori ma dettata, invece. 
dalla stessa emergenza cala
brese. 


